
Ci sono ore

Ci sono ore del giorno e della notte
dove l�estremo desiderio di te,
mi seduce e mi afferra profondamente.
Tracce di carne e di mani sciupate
nel dovere dell�amore.
Desiderio, gusto, tatto, olfatto, vista, udito,
senza freni si abbandonano tra le tue dolci superfici.
Le tue profondita`,
che io raccolgo nelle mie mani,
sulla mia pelle.
Tu durissima soavita`,
tu poesia disseminata di zucchero grezzo,
impronta carnale,
consistenza e risorsa dei miei sensi.
Tu frutto perfetto di meraviglie indimenticabili.
Ci sono ore del giorno e della notte
che sono ferite macchiate di poesia,
dove io non accetto niente,
non escludo niente,
che non abbia il tuo nome.
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Poesie

Emidio Paolucci

Dichiarazione d�amore

In un giorno di consumato sentimentalismo,
i miei corpi cavernosi ripieni di sangue
agognano le tue profondita`.
E` un giorno di poesia impura,
come un letto disfatto, 
come il tuo sesso,
come il mio sesso dopo avere fatto l�amore,
come la malinconia di una bestia
innamorata della vita,
che ormai non percepisce piu` contatto umano,
come il desiderio d�amore,
di sesso,
di passione.
Sequenze ormai in bianco e nero,
in un giorno di devastato sentimentalismo.
Questa e` la mia dichiarazione d�amore.
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Il carcere in Italia e` un luogo di tortura

Associazione Liberarsi, 2011

La situazione delle carceri italiane si configura ormai da
tempo, in quasi tutte le sue realta`,  come una situazione
di tortura. In particolare, vogliamo segnalare quattro
ambiti specifici all�attenzione dell�opinione pubblica e
degli organi politici e amministrativi competenti:

• La tortura quotidiana del sovraffollamento, vis-
suta dai quasi settantamila detenuti presenti nelle carceri
italiane e che si concretizza nella convivenza forzata di
quattro persone nelle celle �singole� e di nove-dieci nei
�celloni� di alcuni istituti, nelle condizioni igieniche intol-
lerabili, nei suicidi, tentati suicidi e negli atti di autolesio-
nismo, nell�ulteriore ridursi delle possibilita` di accedere al
lavoro, nella negazione del diritto alla salute e al reinseri-
mento sociale. Una situazione riconosciuta anche dalla
Corte europea dei diritti dell�uomo, che nel luglio 2009 ha
imposto all�Italia il pagamento di un risarcimento di un
detenuto recluso per due mesi e mezzo nel carcere di
Roma-Rebibbia in un cellone di 16,20 metri quadrati insie-
me ad altre cinque persone. Una esperienza che riguarda
migliaia di altri detenuti.

• La tortura dell�ergastolo, che contraddice il prin-
cipio costituzione della finalita` rieducativa della pena
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Il ritorno

Questi ferri li ho ai polsi da cinque ore,
e` il mio biglietto da visita al cospetto del mostro,
che tra poco mi inghiottira`, chissa` per quanto ancora,
guardo il cielo, ormai sicuro della notte,
respiro le ultime boccate di una liberta` mai esistita,
dentro riscopro chiaroscuri familiari,
percorro un corridoio nel cuore della notte,
ruminando un passato infinitamente recente,
tu ci sei.
Dentro!!!
Con incoscienza sorrido, guardandomi attorno,
svogliatamente sistemo la branda,
sparisco sotto le coperte, ti cerco,
ricordando la tua voce, il tuo sorriso,
questa notte non saro` con te,
questa notte non tornero`,
quante notti...
Raggomitolato, solo con il calore del mio corpo,
ripercorro quest�infamia,
ti penso fino ad assopirmi,
domani il rumore delle chiavi mi svegliera`,
da domani iniziero` a ricordare,
domani, domani,
il tempo, tu, l�amore e
tutto quello che domani mi rimarra`.
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